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Procedura Gestione 
Emergenza  

Origine Interna 

Emergenza  
Fughe di Gas 

 

 

L’emergenza è da ritenersi generale, salvo casi particolari, NECESSITA 

dell’immediato inserimento dell’allarme acustico di emergenza che comporta 

l’attivazione del Piano di Evacuazione.  
 

 

Chiunque del Personale dell’Istituto rilevi la presenza di gas (Assistente Emergenza): 

 

➢ Se possibile chiude le valvole degli impianti di adduzione del gas presenti nella zona; 

➢ Attiva l’allarme acustico di emergenza; 

➢ Se possibile avvisa il Personale in servizio al Punto di Chiamata dell’emergenza in corso; 

➢ Riferisce dell’emergenza riscontrata al Coordinatore delle Emergenze, presso il punto di 

ritrovo (ingresso principale Istituto). 

 

Il Coordinatore delle Emergenze  o suo sostituto: 

➢ Si reca al punto di ritrovo (ingresso principale Istituto); 

➢ Dispone la chiusura  delle valvole “a monte” di tutti gli impianti di adduzione del gas; 

➢ Se ritenuto necessario attiva i soccorsi pubblici (112- 115), diversamente: 

➢ Dispone che si proceda con una corretta ventilazione di tutti i locali interessati alla 

presenza di gas e non; 

➢ Dispone l’eventuale rientro nell’edificio, quindi la fine emergenza, solo dopo aver fatto 

verificare le condizioni di ogni singolo locale. 

 

Gli Addetti alle Emergenze  / il Personale dell’Ufficio Tecnico: 

➢ Si recano al punto di ritrovo (ingresso principale Istituto); 

➢ Su disposizione del Coordinatore delle Emergenze: 

➢ Provvedono alla chiusura di tutte le valvole di “monte” degli impianti di adduzione 

del gas; 

➢ Provvedono alla ventilazione dei locali; 

➢ Riferiscono sulle condizioni di sicurezza riscontrate; 

➢ Per il loro intervento prestano sempre la massima prudenza in quanto si potrebbe 

essere creata una atmosfera esplosiva. 

 


